MAGNI, CAMUSSO, MAZZELLA- Interrogazione a risposta scritta
Ai Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Imprese e del Made in Italy
Premesso che:

presso lo stabilimento della società Chromavis di Offanengo (CR), azienda leader nel settore cosmetico del Gruppo Fareva, è in corso un’agitazione sindacale proclamata dalle sigle sindacali Filcams, Filctem e Nidil Cgil che vede uniti, in una lotta comune per la parità dei diritti, sia i lavoratori diretti, sia i lavoratori in somministrazione della ditta Argos, direttamente controllata da Chromavis, sempre del gruppo Fareva;

la vertenza denuncia una palese situazione di dumping contrattuale e sociale all'interno del medesimo ciclo produttivo: ai circa 160 lavoratori della Argos impiegati nel confezionamento merci viene applicato il CCNL Multiservizi (tipico dei servizi di pulizia) in luogo del più favorevole CCNL Chimico-Farmaceutico, applicato al personale Chromavis, determinando gravi e ingiustificate disparità economiche e normative;

all'interno di tale contesto, la condizione dei lavoratori in somministrazione appare ancora più vulnerabile ed esposta al ricatto occupazionale, venendo sistematicamente utilizzata come leva di flessibilità estrema per comprimere i costi salariali e i diritti sindacali all'interno della filiera;

a peggiorare il quadro, al netto della diplomazia istituzionale, è emersa la manifesta intenzione aziendale di trasferire personale presso un nuovo stabilimento a Madignano, esternalizzando di fatto un nuovo reparto e applicando loro il meno favorevole CCNL Multiservizi, privandoli in tal modo delle tutele, della retribuzione superiore e dei benefit legati al contratto chimico-farmaceutico precedentemente goduti;

tale dinamica di frammentazione e precarizzazione non costituisce un caso isolato, ma ripropone uno schema già visto nel settore della cosmetica: nel giugno 2024, una durissima vertenza sindacale ha interessato la multinazionale Intercos Spa per il tentato utilizzo del CCNL Multiservizi su 50 operaie della logistica a Romanengo (CR), vertenza risolta a luglio 2024 solo grazie a 15 giorni di sciopero ininterrotto che hanno imposto l'assunzione diretta e il contratto industriale corretto;

l'utilizzo distorsivo della somministrazione di lavoro, combinato con lo "shopping contrattuale" dei CCNL meno onerosi, sta diventando una prassi strutturale nel comparto cosmetico per aggirare il principio di parità di trattamento a parità di mansioni svolte nello stesso sito produttivo;

il polo della cosmetica, eccellenza del Made in Italy ad alta redditività, non può fondare la propria competitività globale sulla svalutazione del lavoro, sulla precarietà dei contratti in somministrazione e sulla discriminazione salariale, che colpisce in massima parte la forza lavoro femminile,

Per sapere:

quali urgenti iniziative, per quanto di competenza, i Ministri in indirizzo intendano assumere per favorire una positiva risoluzione della vertenza Chromavis-Argos di Offanengo, garantendo l'applicazione del CCNL Chimico-Farmaceutico;
quali provvedimenti specifici si intendano adottare per rafforzare la tutela dei lavoratori in somministrazione nel comparto della cosmetica, garantendo il pieno rispetto del principio di non discriminazione e di parità di trattamento economico e normativo rispetto ai dipendenti diretti dell'utilizzatore;
se non si ritenga indispensabile attivare, tramite l'Ispettorato Nazionale del Lavoro, un piano straordinario di monitoraggio e ispezione mirato sulle agenzie di somministrazione e sulle aziende utilizzatrici del settore cosmetico, al fine di sanzionare l'uso elusivo dei contratti commerciali e i tentativi di dumping contrattuale sulla pelle dei lavoratori più precari.
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